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È morta nel suo appartamento Sofia Martinet,
colpita alla testa con un oggetto pesante. Tutti
gli elementi portano a un solo colpevole. Ma
Rocco Schiavone non ci crede. 

Improvvisamente, una scossa tellurica complica
le sue giornate: rispunta Sebastiano, l'amico di
infanzia, e di imprese al limite della legalità ... 



Rocco Schiavone costretto ad indagare da
un letto di un ospedale per un caso di
malasanità.  

E intanto il vicequestore ha quasi
cinquant’anni, certe durezze si attenuano,
forse un amore si affaccia.



Nora sta tornando a casa con un treno
interregionale. Seduto su una poltrona, non
distante da lei, c'è l'assassino di suo figlio.
L'uomo dovrebbe essere in prigione a scontare il
delitto, invece è lì, stravaccato sul sedile. 

Dal giorno della morte di Corrado, Nora non si è
mai data pace. Non può perdonare e accettare
che il figlio sia sotto una lapide e l'omicida in
giro a ricostruirsi un'esistenza. Di chi è la colpa?
Dove inizia la pietas e dove finisce la giustizia?



Poche ore dopo gli eventi che concludono il
precedente romanzo, Fate il vostro gioco; le
indagini sull'omicidio di Romano Favre, il
pensionato del casinò di Saint-Vincent dove
lavorava da «ispettore di gioco» si sono
concluse con l'arresto del colpevole, ma il
movente è rimasto oscuro. Schiavone non può
accontentarsi di una verità a metà ...



Dal rito delle presentazioni, alle campagne
comunicative, dall’ossessione della prima pagina,
alla ricerca della benevolenza del critico, dalla
concorrenza tra editori, alle abitudini degli uffici
stampa, all’incubo dei manoscritti ...

È il mondo della comunicazione quello che più
interessa e diverte Manzini, con i suoi miti, le sue
prigioni, gli immancabili riti.



Per la prima volta insieme questi racconti,
già apparsi in varie antologie a tema, ci
restituiscono un ritratto del vicequestore
Rocco Schiavone: un poliziotto scontroso,
trasgressivo, ruvido, spesso ai limiti della
brutalità, che conosce però il cuore degli
uomini e sa sempre da che parte stare.



In questo romanzo, duro,
inquietante, ad altissima tensione,
l’omicidio di un pensionato del
casinò di Saint-Vincent  spinge
Rocco Schiavone nel mondo della
ludopatia e del gioco d’azzardo.



Due cadaveri, uno a Roma e uno ad Aosta. 
 L'indagine sul primo omicidio si smarrisce
urtando contro identità nascoste ed esistenze
oscurate. Il secondo lascia un cadavere che
puzza di storie passate e di vendette. In
entrambi Schiavone è messo in mezzo con la
sua persona.  
Ma proprio quando la ruvida scorza con cui si
protegge è sfidata da un po' di umanità intorno,
le indagini lo sospingono a lottare contro le sue
ombre.



Cinque racconti pubblicati per la
prima volta in altrettante raccolte a
tema di autori vari. Protagonista il
vicequestore Rocco Schiavone, un
personaggio fuori dagli schemi:
scontroso, irritabile, trasgressivo al
limite del lecito, ma con un senso della
giustizia tutto suo. 



Cosa succederebbe se tutte le principali case
editrici italiane si trovassero raggruppate
sotto un'unica sigla? Lo scrittorre Giorgio
Volpe, alla consegna del nuovo romanzo,
scopre che una cordata di investitori ha
inghiottito la sua casa editrice. Ora al
comando sono caricature in completo scuro
che odiano le metafore e "amano le saponette
se il pubblico vuole saponette". 



Attraverso le indagini del
vicequestore rocco Schiavone, il
racconto dell’Italia di oggi dalle
quattro pareti di una questura di
montagna. Tra nordici e meridionali,
cittadini e paesani, vittime e
carnefici. 



Siamo tre giorni dopo gli eventi che concludono
il precedente romanzo, Non è stagione. Perché
l’indagine che lì si era aperta non si è ancora
conclusa. C’è poi il fatto più grave, l’assassinio
di Adele, una cara amica del vicequestore,
uccisa da un killer mentre dormiva nel letto di
Rocco. 

Costretto a scavare nel proprio passato il
vicequestore cercherà di chiudere il cerchio una
volta per tutte.



In una stanza Ester Baudo è sospesa al
lampadario con un filo di nylon attorno al collo.
A prima vista pare trattarsi di un suicidio, poi
però qualcosa non quadra; in più sono
scomparsi gli ori. Una rapina finita male?
Oppure? Secondo caso per il controverso
vicequestore Rocco Schiavone nella gelida
Aosta.



Un paese che ha perso l’etica, e
ragiona con il codice a barre. La
giostra dei criceti è satira sociale,
suspense, il sentimento e il
cinismo, i morti di fame e i morti
ammazzati. 



Mirta è una giovane donna moldava trapiantata a
Roma in cerca di lavoro. Alle spalle si è lasciata un
mondo di miseria e sofferenza, e soprattutto Ilie, il
suo bambino. 
Nunzio, la signora Mazzanti, Olivia, Eleonora.
Tutte persone vinte dall'esistenza e dagli anni. Ad
accudirle c'è lei, Mirta, che non le conosce ma le
accompagna alla morte condividendo con loro
un'intimità fatta di cure e piccole attenzioni
quotidiane.
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